
L unedì è stata una giornata televisivamente meravigliosa. Tanto per
dirne una, Blob ha finalmente potuto rimettere le facce dei politici

al posto dei gol europei. Per ridere, infatti, vanno molto meglio gli
autogol nazionali. Poi abbiamo visto la cerimonia del passaggio dei poteri
a Baghdad. Una cosa veloce e disinvolta, che ha lasciato le cose esattamen-
te come prima. Con la sola eccezione di Bremer, che se n’è andato,
mentre 160.000 soldati, tra americani e altri più o meno «volenterosi»,
sono rimasti. Ma soltanto per organizzare le sfilate della moda autun-
no-inverno, ispirata all’abbigliamento militare e sportivo. Da noi intanto
procede per il meglio il dibattito all’interno della fu maggioranza, appena
un pochino inselvatichita dalla batosta elettorale. Ignazio La Russa conti-
nua a parlare di vitelli grassi che sono finiti, per far capire delicatamente
che, alla prossima tavolata, lui e gli altri camerati si mangeranno il figliol
prodigo. I leghisti rispondono che a loro le sedie non interessano, perché,
se si mettono a tavola, per saziarli non basta l’Italia intera. Niente di che,
minimizza Berlusconi, facendo notare che tutti gli alleati sono importan-
ti, ma solo lui è indispensabile. E la cosa più tragica è che è vero.
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Gli insaziabili

Prodi accelera sulla Federazione
Nasce il coordinamento
tra gli eletti a Strasburgo

LA PUBBLICITÀ È L’ANIMA DELLA SCUOLA
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Marketing tra i banchi

D ue anni fa circa, leggendo «No
logo» di Naomi Klein, rimasi

particolarmente colpita dal capitolo de-
dicato all'invasione subdola e implaca-
bile dei marchi nella scuola americana.
Quel capitolo - Il branding dell’istruzio-
ne - analizzava il lavoro minuzioso e
puntuale che gli esperti del marketing
americano hanno portato avanti nell’ul-
timo decennio per creare una breccia -
che, con il tempo, è diventata un’auto-
strada a dodici corsie - all’interno di
quel mondo, per sua natura protetto,
che è la scuola; nell’ambito della quale
trascorrono buona parte della propria
giornata i giovani, che le multinaziona-
li individuano come il motore delle ten-
denze che influenzeranno i mercati.
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Gran parte delle misure che il go-
verno si accinge a prendere saran-
no di natura puramente contabi-
le. Enrico Morando, capogruppo
dei Ds in Commissione Bilancio,
ritiene che uno degli obiettivi del
governo sia quello di «nasconde-
re» il vero deficit dei nostri conti
pubblici in modo da evitare all’ul-
timo momento l’«avvertimento»
da parte di Bruxelles.
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P roprio questa mattina un
mio caro amico, professo-

re universitario, con il quale sta-
vo commentando i risultati del-
le recenti consultazioni elettora-
li, mi ha chiesto se ritenessi che
il governo avrebbe posto ugual-
mente la fiducia sull’approvazio-
ne dell’ordinamento giudizia-
rio. Senza esitazione avevo rispo-
sto di no e che, anche alla luce
della recente consultazione elet-
torale, avrebbero probabilmen-
te preso tempo.
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C erca «fiducia», Silvio Ber-
lusconi. Non riesce ad

avere quella politica e provvede
a surrogarla sul piano parlamen-
tare, costringendo i suoi stessi
alleati a piegarsi a un primato
ormai privo di effettivo consen-
so. Lo aveva proclamato in quel
di Istanbul, il premier: «Uno so-
lo è indispensabile in modo asso-
luto, e sono io». Lo è a tal punto
che per farsela riconoscere da
una maggioranza straripante de-
ve scippare il Parlamento.
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Commissione europea

Iraq, solide speranze: «I Carabinieri
hanno le mani legate, più di tanto non
possono fare. Barbara Contini ha

destituito il capo della polizia perché
non affidabile. Molti poliziotti non hanno
mai maneggiato un’arma e si vendono

la pistola. Alcuni sono così inaffidabili
che dovrebbero essere buttati fuori».
Francesco Viviano, la Repubblica

UNA SCELTA
PERICOLOSA

Gerardo D’Ambrosio

Stangata agli italiani o truffa all’Europa
Sabato consiglio dei ministri: il governo cerca disperatamente 10 miliardi

IL MONARCA
I SUDDITI

Pasquale Cascella

DRAMMATICO
GIOCO

DI SPECCHI
Robert Fisk

Litiganoamorteperunapoltrona
Votano insieme contro giustizia e pensioni
Il governo ha cento deputati in più ma non si fida e impone la fiducia per blindare la legge Castelli
La maggioranza obbedisce al premier, il quale rilancia: metteremo la fiducia anche sulla previdenza

Morando

Iraq/3

C osì a stabilire la data sono stati,
alla fine, i nemici degli america-

ni. Il passaggio della “piena sovranità” è
stato segretamente anticipato in modo
da consentire all’ex ufficiale della Cia
che è ora il primo ministro dell’Iraq di
evitare un’altra sanguinosa offensiva da
parte dei nemici dell’America. Quello
che doveva essere l’appuntamento più
importante della storia moderna del-
l’Iraq è stato cambiato - come una festa
di compleanno - perché “mercoledì po-
teva piovere”. «Penoso» è la parola che
viene in mente. E così cediamo la «pie-
na sovranità» al popolo iracheno – «pie-
na», naturalmente, a condizione di di-
menticare i 160.000 soldati stranieri ai
quali apparentemente il primo ministro
Iyad Allawi ha chiesto di restare, «pie-
na» a condizione di dimenticare i 3.000
diplomatici americani che a Baghdad co-
stituiscono la più grande ambasciata
americana del mondo – senza nemme-
no dirgli che abbiamo cambiato la data.
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ROMA Una maggioranza impegnata
da giorni in una guerra, dove tutti
sono contro tutti, d’incanto corre al
richiamo del premier per votare la
fiducia alla legge Castelli contro la
giustizia. Un provvedimento che il
presidente dell’Associazione nazio-
nale dei magistrati, Edmondo Bruti
Liberati, senza giri di parole defini-
sce «contro la costituzione e contro
la magistratura».

Dura la reazione di tutta l’oppo-
sizione. Luciano Violante: così si im-

pedisce alla Camera di discutere su
un provvedimento che riguarda l’as-
setto di uno dei poteri centrali della
nostra democrazia. Il centrodestra
ha quasi 100 deputati in più dell’op-
posizione ma Berlusconi ormai non
si fida più, teme imboscate, piccole
o grandi vendette. Niente emenda-
menti, niente voti segreti, quindi.
Ieri la fiducia contro la giustizia,
prossimamente sulle pensioni.

ALLE PAGINE 2, 3 e 4

L’ Iraq è finalmente un paese sovra-
no, e democratico, nel significa-

to che alla parola «democrazia» attribu-
iscono le nazioni arabe attorno. Siria
ed Egitto, repubbliche ereditarie, dove
il potere passa senza scandalo dai padri
ai figli (Mubarak si prepara) o cognati
o parenti. Tipo di democrazia che si
allarga in posti dove l’eredità non è
contemplata ma il regno continua fino
all’ultimo sospiro del presidente. La Tu-
nisia così civile e vacanziera mantiene
da vent’anni Ben Ali nella poltrona su-
prema: votazioni bulgare, oppositori in
prigione.
Eppure a Baghdad c’è qualcosa di nuo-
vo. Non proprio nuovissimo, remake
aggiornata ai parametri del terzo mil-
lennio. Nella Giordania dell’emiro Ab-
dullah, amico di Lawrence d’Arabia e
bisnonno di Abdallah, sovrano di oggi,
tra la reggia e l’ambasciata inglese (po-
tenza che dominava la regione fino al
Quaranta) c’era solo il prato verde di
un giardino aperto ai passi del sovrano.

SEGUE A PAGINA 9

TUTTI
GLI UOMINI
DELLA CIA

Maurizio Chierici

Iraq/2

Iraq/1

Il super conservatore Barroso
prenderà il posto di Prodi

e il suo tempo
Civitali

Pittori, scultori

e orafi a Lucca

nel tardo

Quattrocento

Lucca,
Museo
Nazionale di
Villa Guinigi

3 aprile - 11 luglio 2004
tutti i giorni dalle 9.30 alle 20.00
(lunedì e festivi compresi)

Marina Boscaino

Nascondono
il vero deficit

Altro che riduzione delle tasse. Mentre
all’interno della maggioranza fanno
finta di discutere di aliquote Irpef, il
governo sta preparando per gli italiani
una stangata da 10 miliardi. Sabato il
Consiglio dei ministri dovrà infatti va-
rare la manovra correttiva dei conti
pubblici in modo da evitare che nella
riunione del 5 luglio a Bruxelles l’Eco-
fin lanci l’«avvertimento» all’Italia per
lo sforamento dei parametri di Maa-
stricht. Il governo sembra intenziona-
to ad intervenire con un decreto ta-
glia-spese, la cui efficacia è stata però
già denunciata dalla stessa Corte dei
conti. In arrivo comunque una stretta
alla spesa per beni e servizi dei ministe-
ri e un taglio dei finanziamenti alle
imprese, soprattutto a quelle pubbli-
che dei trasporti.
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Il prigioniero Saddam affidato
virtualmente al governo virtuale iracheno

Il primo ministro portoghese Barroso

l'Unità + € 6,50 Vhs "Mani pulite": tot. € 7,50; l'Unità + € 4,00 libro "Cronache nere:
l'ambiente": tot. € 5,00; l'Unità + € 4,00 libro "Un affare di Stato": tot. € 5,00; Oggi in
Toscana gratis con l'Unità il libro Agriturismo PER LA CAMPANIA l'Unità + L'Articolo €

1,00; ESTERO: Canton Ticino (CH) Sfr. 2,50; Belgio € 1,85; Costa Azzurra (FR) € 1,85
anno 81 n.179 mercoledì 30 giugno 2004 euro 1,00 www.unita.it ARRETRATI EURO 2,00

SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\%
ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 – FILIALE DI ROMA


